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Contesto 

● La discussione ha avuto ad oggetto i progressi e 

gli ostacoli all’attuazione dell’attuale strategia 

dell’Ue sulla parità di diritti delle persone 

Lgbtiq, nonché della via da seguire per la 

prossima Commissione.

● Gli Stati firmatari di questa dichiarazione si 

impegnano in particolare ad attuare le strategie 

nazionali Lgbtiq e a sostenere la nomina di un 

nuovo Commissario per l’Uguaglianza.

● Si invita la Commissione a perseguire e attuare 

una nuova strategia per migliorare i diritti delle 

persone Lgbtiq durante la prossima legislatura



Uguaglianza e non discriminazione diritti fondamentali dell’UE

- Art. 2 Trattato sull'UE
- Art. 10 Trattato sul funzionamento dell'UE
- Art. 21 Carta dei diritti fondamentali 

dell'UE

● Garanzia del godimento dei diritti umani a 
tutti, indipendentemente dalle differenze 
basate su: sesso, origine razziale o 
etnica, religione o credo, disabilità, età o 
orientamento sessuale.

● Tutela del:  genere, identità di genere, 
espressione di genere o caratteristiche 
sessuali.

● Il Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione condividono la 
responsabilità di garantire la promozione 
e la protezione dell'uguaglianza e della 
lotta contro le discriminazioni.



Strategia di uguaglianza LGBTIQ 2020-2025

● Nel 2023, la Commissione ha 
presentato una relazione sullo stato di 
avanzamento

● L'8 febbraio 2024, il Parlamento europeo 
ha adottato una risoluzione 
sull'attuazione della strategia di 
uguaglianza LGBTIQ dell'UE 2020-2025, 
riconoscendo i progressi compiuti, pur 
sottolineando che la vera uguaglianza è 
lungi dall'essere raggiunta per le 
persone LGBTIQ nell'UE.

Incoraggia gli Stati membri a sviluppare i propri 
piani d'azione e ad adottare misure per 
promuovere e garantire l'uguaglianza LGBTIQ in 
tutti i settori di competenza degli Stati membri.



L'acronimo "LGBTIQ"

Lesbiche, Gay, Bisessuali, Transgender, Intersessuali e Queer

Identifica 



Gli Stati firmatari 

- promuovere l'uguaglianza , prevenire e combattere le discriminazioni;
- promuovere la tutela giuridica ed il riconoscimento dei diritti fondamentali 

delle persone LGBTIQ; 
- contrastare la diffusione della disinformazione; 
- rafforzare la protezione delle persone LGBTIQ; 
- sostenere il lavoro sull'accettazione sociale delle persone LGBTIQ;
- garantire parità di accesso ai servizi sanitari per le persone LGBTIQ; 
- adottare e/o aggiornare i piani d'azione nazionali e attuare strategie per 

garantire l'uguaglianza delle persone LGBTIQ; 
- lavorare insieme all'interno del sottogruppo per l'uguaglianza LGBTIQ;
- sostenere la rinomina di un commissario per l'uguaglianza nella nuova 

Commissione. 

Si impegnano a 



Si invita la Commissione

- attuare un solido quadro istituzionale per la parità
- rinnovare il mandato per la parità 
- colmare le lacune della legislazione antidiscriminazione
- garantire la piena libertà di movimento per tutte le persone LGBTIQ
- sostenere gli Stati membri per migliorare la raccolta e l'uso di
- e dati comparabili
- applicare la legislazione pertinente dell'UE e le sentenze della Corte 

europea della Corte di giustizia dell'Unione europea
- cooperare con gli Stati membri

a



Adesione 

Non tutti gli Stati hanno aderito, tra cui l’Italia, ma il documento si chiude 
precisando che vi è possibilità di sottoscrivere anche in seguito 



Testo integrale 

https://belgian-presidency.consilium.europa.eu/medi

a/kvibjar1/declaration-final.pdf

https://belgian-presidency.consilium.europa.eu/media/kvibjar1/declaration-final.pdf
https://belgian-presidency.consilium.europa.eu/media/kvibjar1/declaration-final.pdf


“Grazie per l’attenzione

Mi trovi anche su ...” 
https://community.omniavis.it/

https://www.youtube.com/channel/UCkXXWPcvX97Trlb-1bORtLA
https://www.facebook.com/groups/rassegnagiuridica

Simona Anzani 


